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Assologistica chiede un approccio alla security nei porti che tenga 
conto delle opportunità di crescita degli scali e dell'aspetto economico  
 
L'associazione auspica che su questi aspetti vengano ascoltati anche gli operatori  
 
Assologistica auspica un approccio al problema della security nei porti che tenga conto delle 
opportunità di crescita degli scali e dell'aspetto economico. Oggi l'associazione ricorda che «il 16 
dicembre 2009, su richiesta delle associazioni di categoria tra cui Assologistica, il Comitato 
Interministeriale per la Sicurezza Marittima (CISM) ha discusso il decreto 154/2009 del ministero 
dell'Interno che aveva sollevato molte preoccupazioni in quanto, in applicazione del decreto 
legislativo 144/2005 (cosiddetto decreto Pisanu), ridisegna le regole di security in ambito portuale. 
Nonostante la richiesta di sospensiva degli effetti del decreto avanzato da tutte le componenti del 
CISM - spiega Assologistica - ad oggi risulta che si sia optato per l'elaborazione di una circolare 
interpretativa, a cui i ministeri coinvolti stanno lavorando congiuntamente».  
 
Pur esprimendo apprezzamento «per lo sforzo che si sta compiendo al fine di ridurre i potenziali 
effetti deflagranti che l'applicazione del decreto ministeriale 154/2009 potrebbe avere sulla security 
portuale, considerando le specificità del settore, le diverse tipologie di traffico, le disomogenee 
infrastrutture presenti sul territorio e la normativa internazionale applicabile», Assologistica 
evidenzia alcuni elementi di preoccupazione sottolineati dai propri associati e, in particolare, dai 
terminalisti portuali. Innanzitutto le imprese portuali di Assologistica ritengono che «la circolare 
interpretativa rappresenti uno strumento potente e flessibile», che tuttavia «potrebbe non essere 
idoneo per garantire un'applicazione coerente del decreto ministeriale in concorrenza con  
altra normativa previgente, anche di carattere internazionale»; inoltre ritengono necessario «che la 
circolare, oltre a chiarire i ruoli e le responsabilità delle diverse autorità che operano nel settore 
della security portuale, definisca in maniera precisa quando sia indispensabile l'uso di Guardie 
Particolari Giurate, in modo da impedire interpretazioni diverse sul territorio che possono 
determinare anche situazioni distorsive del mercato fra porti nazionali». Infine - osservano le 
imprese di Assologistica - «la conferma degli esistenti Piani di security degli Impianti portuali, 
approvati dal 2004 ad oggi, non sarebbe sufficiente a superare le attuali preoccupazioni se i controlli 
dovessero essere affidati a Guardie Particolari Giurate, aggravando il gap di costo con gli altri porti 
comunitari ed extracomunitari e determinando ulteriori esuberi nell'ordine di molte centinaia di 
addetti tra il personale attualmente impiegato nei controlli».  
 
Assologistica ritiene quindi «che ogni intervento di revisione della security portuale, di nuovi 
controlli doganali finalizzati alla tutela del made in Italy fino al progetto Megaports, che dovrebbe 
consentire la verifica di tutti i container per accertare l'assenza al loro interno di materiale 
radioattivo (inforMARE del 22 dicembre 2004, ndr), debba partire da un confronto anche con gli 
operatori che tenga conto di quanto questi aspetti siano fondamentali per la credibilità e la crescita 
del settore, ma anche della loro sostenibilità economica, particolarmente, nell'attuale congiuntura». 
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Il 5 marzo a Bologna sarà avviato il progetto europeo Hinterport per 
lo sviluppo dell'intermodalità   
 
Accordo quadro tra l'Interporto di Bologna e l'Interporto Campano di Nola  
 
Il prossimo 5 marzo sarà avviato ufficialmente il progetto europeo Hinterport con un meeting sul 
tema “Boosting cooperative intermodal freight clusters” che si terrà presso la Camera di 
Commercio di Bologna.  
 
Il progetto, che raccoglie 17 partner europei e che è cofinanziato con 1,12 milioni di euro 
dall'Unione Europea nell'ambito del programma Marco Polo, ha l'obiettivo di offrire al mercato del 
trasporto intermodale, marittimo e terrestre stimoli, idee innovative, iniziative di business, modelli 
di cooperazione basati su approcci sinergici e soluzioni sostenibili ed efficienti. Ciò sarà realizzato 
costituendo una community di stakeholder dell'intermodalità che, che sfruttando le rispettive 
conoscenze e competenze, lavoreranno per caratterizzare uno standard applicativo che sia anello di 
congiunzione tra le piattaforme logistiche interne (interporti) e i naturali sbocchi a mare (porti), 
attraverso la ricerca, l'analisi e l'applicazione di esperienze di successo che sottendono reti di 
trasporto intermodali concrete.  
 
I partner del progetto Hinterpot sono le italiane Interporto Bologna (capofila), T.I.N. - Terminal 
Intermodale Nola, Autorità Portuale di Napoli, Italcontainer, Trieste Marine Terminal, le francesi 
Association pour le développement de la formation professionnelle dans les transports, Epad Ouest 
Provence, le spagnole Fundación de la Comunidad Valenciana para la Investigación, Promoción y 
Estudios Comerciales de Valenciaport, Puerto Seco Azuqueca de Henares, Instituto Tecnólogico del 
Embalaje, Transporte y Logistica - ITENE, la slovena Luka Koper, la greca Akarport, le tedesche 
Deutsche GVZ - Gesellschaft mbH, Emons Spedition, la lituana Akcine Bendrove “Lietuvos 
Gelezinkeliai”, l'estone Tallinna Sadam e la belga Gemeentelijk Havenbedrijf Antwerpen.  
 
Il 5 marzo, in occasione dell'evento di apertura del progetto, sarà siglato un accordo quadro tra 
l'Interporto di Bologna e l'Interporto Campano di Nola che vedrà anche il coinvolgimento 
dell'Autorità Portuale di Napoli, il cui obiettivo, in linea con il progetto europeo, sarà quello di 
sviluppare, con il supporto di tool tecnologici, traffici intermodali sulla base di azioni di marketing 
innovative. Il corridoio nord-sud creato da tale collaborazione sarà un luogo di sperimentazione e 
confronto all'interno del progetto.  
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In gennaio il traffico nel porto di Marsiglia è aumentato del 10%  
 
Recupero in tutti i comparti merceologici  
 
Lo scorso mese il traffico delle merci nel porto di Marsiglia è cresciuto del 10% attestandosi a 
7.166.000 tonnellate rispetto a 6.541.000 tonnellate nel gennaio 2009. Il comparto delle merci varie 
ha registrato un incremento del 21% a 1,2 milioni di tonnellate, di cui 817mila tonnellate di merci in 
container (+35%), 253mila tonnellate di carichi rotabili (-11%) e 161mila tonnellate di carichi 
convenzionali (+33%). Da rilevare come l'Autorità Portuale di Marsiglia, pur definendo come 
provvisori sia i dati statistici relativi al gennaio 2010 che quelli relativi al gennaio 2009, abbia 
sensibilmente rettificato le cifre relative al gennaio 2009 ridimensionando il volume di merci 
rotabili e incrementando quelli delle merci containerizzate: in particolare, i dati relativi al gennaio 
2009 diffusi oggi mostrano una movimentazione che è pari a 607mila, 285mila e 122mila tonnellate 
per le merci in container, i rotabili e le merci convenzionali, mentre i dati relativi allo stesso mese 
comunicati nel febbraio 2009 erano rispettivamente pari a 563mila, 304mila e 120mila tonnellate.  
 
Il traffico containerizzato in termini di box da 20 piedi è stato pari a 84.029 teu, con un incremento 
del 27% rispetto a 65.942 teu totalizzati nel gennaio 2009 (il dato del gennaio 2009 comunicato nel 
febbraio dello scorso anno era di 59.118 teu).  
 
Il traffico di idrocarburi è stato di 4.931.000 tonnellate (+6%), di cui 2.004.000 tonnellate di 
greggio (+7%), 1.507.000 tonnellate di prodotti raffinati (+35%), 189mila tonnellate di GPL (-6%) 
e 360mila tonnellate di gas naturale liquefatto (-14%). Il traffico delle altre rinfuse liquide è 
ammontato a 274mila tonnellate (+42%).  
 
Nel comparto delle rinfuse secche sono state movimentate 730mila tonnellate (+8%), di cui 274mila 
tonnellate di rinfuse siderurgiche (+49%), 407mila tonnellate di rinfuse polverose (-2%) e 49mila 
tonnellate di rinfuse agro-alimentari (-37%).  
 
Il traffico dei passeggeri è stato di 62.000 unità (+5%), di cui 12.800 crocieristi (+210%) e 49.200 
passeggeri delle linee regolari (-10%). Il dato complessivo dei passeggeri relativo al gennaio 2009 
diffuso oggi è di 58.900 unità, mentre quello reso noto nel febbraio 2009 era di 62.000 unità. 
 
 
 
 


